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 L'Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha designato il 13 
ottobre 2017 «Giornata Internazionale per la riduzione dei Danni 
Catastrofali», al fine di promuovere una cultura globale della 
prevenzione delle catastrofi, attraverso azioni di prevenzione, di 
mitigazione del rischio e di «prontezza» nella gestione dei danni

 La giornata si inserisce nella Campagna «Sendai Seven» che si 
pone l’obiettivo di ridurre i danni catastrofali attraverso 7 specifici 
obiettivi in 7 anni (2016-2022)

 Il 2017 è dedicato alla riduzione significativa del numero di 
persone coinvolte dai danni catastrofali a livello mondiale entro il 
2030

La giornata Internazionale per la riduzione dei Danni Catastrofali
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 Come ANIA e settore assicurativo riteniamo di poter offrire 
un contributo positivo al Paese, in quanto:

₋ Valutare, gestire e mitigare i rischi è nel «nostro DNA»

₋ Siamo uno dei principali operatori nel sistema 
economico e sociale del nostro Paese

 Oggi vogliamo mettere a fattor comune:

₋ Le nostre analisi

₋ Le nostre indagini

₋ I modelli di gestione del rischio catastrofale utilizzati 
negli altri Paesi

₋ Le nostre proposte

Il contributo di ANIA



International Day for Disaster Reduction – “Home safe home!”
Roma, 13 ottobre 2017 3

Fonti: EM-DAT 2016, ANIA
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Le catastrofi naturali sono un problema globale dall’elevato impatto 
economico e sociale…



International Day for Disaster Reduction – “Home safe home!”
Roma, 13 ottobre 2017 4

Fonti: EM-DAT 1996-2016, Swiss Re, ANIA

Impatti sul territorio del più grave terremoto e 
della più grave alluvione negli ultimi 20 anni

Cumulato vittime causate da catastrofi naturali in 
Italia dal 1996 al 2016

(Migliaia di persone)
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… e in particolare l’Italia è uno dei Paesi maggiormente colpiti negli 
ultimi 20 anni sia a livello sociale…

Nota: non sono compresi danni sociali provocati da temperature estreme

24 vittime, 4 dispersi e 50.000 
sfollati (corrispondenti alla 

totalità dell’allora 

popolazione di Vercelli e 
circa metà di quella di 

Alessandria) 

Ca. 1.000 
vittime

Alluvione in 
Piemonte 
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309 vittime, 1.600 feriti e 
65.000 sfollati (equivalente al 

90% dell’allora 
popolazione de L’Aquila)
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dell’Aquila 

(2009)
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Fonti: EM-DAT 1996-2016, Swiss Re, ANIA, Elaborazione Cresme su dati Servizio Studi Camera dei Deputati 

Ripartizione per annualità dal 1968 al 2012 dei 
finanziamenti statali per i principali terremoti

(Mln €)

Cumulato danni economici* causati da 
catastrofi naturali in Italia dal 1996 al 2016

(Mld $)

L’Italia è il 6° paese al mondo per danni subiti negli ultimi 20 anni (ogni anno il settore pubblico interviene 
per circa 3 mld€ di danni)

… che a livello di danni economici e di impatto sui conti del nostro 
Stato  

*Non sono compresi danni economici provocati da temperature estreme
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Ancora oggi si hanno gli 
impatti dei finanziamenti 

dovuti a terremoti  
accaduti più di 30 anni fa 

Ca. 58 
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Nota: i vulcani attivi sono Etna e Stromboli, i vulcani quiescenti sono Colli Albani, Campi Flegrei, Ischia, Vesuvio, Lipari, Vulcano, 
Panarea, Isola Ferdinandea e Pantelleria

2 9 9

EstintiAttivi Quiescenti

Terremoti
(% abitazioni esposte)

Fenomeni 
idrogeologici
(% abitazioni esposte)

Vulcanismo
(# vulcani)

Il 55% delle abitazioni italiane è 

esposto a elevato rischio idrogeologico

Il 35% delle abitazioni italiane è 

esposto a elevato rischio sismico

Italia: fattori di rischio e livello di esposizione 6 dei 10 più 
costosi terremoti 
che si sono 
verificati in Europa 
nel periodo 1970 -
2016 sono 
avvenuti in Italia

31% 45% 20%4%

BassoAlto Medio-bassoMedio-alto

Medio-bassoMedio-altoAlto Basso

19% 36% 33% 12%

Rischio

Fonti:, ANIA, ISPRA, EM-DAT 2017

Il 78% delle 

abitazioni italiane è 
esposto ad un 
rischio alto o medio 
alto tra terremoto e 
idrogeologico

Il 78% delle abitazioni italiane è esposto ad un rischio alto o medio alto 
tra terremoto e idrogeologico
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Fonti: Internazionale, The Post, Fatto Quotidiano, Umbria Journal, Il tempo  

In un contesto in cui i tempi di rimborso ai Cittadini sono ancora lunghi

2009

2016

L’Aquila

«Centro Italia» (Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria)

 Nei primi 6 mesi costruite le 
prime 400 unità abitative (ca. 
2% del totale delle abitazioni)

 Nei primi 7 mesi costruite unità 
abitative per 2.304 sfollati 
(ca. 4 % del totale degli sfollati)

I tempi di consegna per 

un «alloggio 
provvisorio» rimangono 

ancora lunghi
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 I fenomeni climatici negli ultimi anni stanno aumentando per 
frequenza e intensità …

 Ma la spesa pubblica per vincoli di bilancio non può ancora 
crescere …

 La spesa privata diventa sostenibile solo se aumenta la 
consapevolezza e la condivisione …

 … è necessario quindi oggi nel nostro Paese:

₋ Intervenire prima del verificarsi degli eventi, soprattutto in 
opere di prevenzione

₋ Attivare ed efficientare tutte le risorse disponibili in ottica 
strutturata e pianificata

 … e gli altri Paesi cosa fanno?

La situazione in Italia
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Il confronto internazionale

9
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*Posizionamento dei Paesi lungo l’asse «sistema di gestione» puramente illustrativo
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Che cosa si intende per sistema regolamentato?

Un intervento strutturato di partnership tra lo Stato 
e il settore privato (le compagnie assicurative)

Differenti forme di adesione: obbligatoria, 

semi – obbligatoria, volontaria

Un sistema regolamentato di gestione del rischio catastrofale prevede: 



International Day for Disaster Reduction – “Home safe home!”
Roma, 13 ottobre 2017 11

O
b

b
lig

at
o

ri
a

Se
m

i 
o

b
b

lig
at

o
ri

a
V

o
lo

n
ta

ri
a

Islanda Turchia Romania

Francia BelgioNorvegia

Nuova 
ZelandaDanimarca Spagna

NFIP –USA California

Sistema regolamentato

M
o

d
al

it
à 

d
i a

d
e

si
o

n
e

GiapponeCina UK

Sistema regolamentato negli altri Paesi



International Day for Disaster Reduction – “Home safe home!”
Roma, 13 ottobre 2017 12

Che cosa fare 

in Italia?
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Da un’indagine demoscopica risulta che in Italia la maggior parte delle 
famiglie crede di non essere a rischio catastrofi e che lo Stato abbia 
obbligo di rimborso…

13

Percezione dell’esposizione al rischio catastrofale 
da parte delle famiglie italiane 

63

20

17

Non sa

La casa è esposta 
a rischi catastrofali

100

La casa non è esposta 
a rischi catastrofali

Circa l’83%
delle famiglie 
italiane non 
crede o non sa 
di essere 
esposta a 
rischio 
catastrofale

(% su totale rispondenti – survey GFK Eurisko)

Percezione del ruolo dello Stato nel rimborso dei 
danni ad abitazioni da fenomeni catastrofali

(% su totale rispondenti – survey GFK Eurisko)

54

46

Lo Stato non ha 
nessun obbligo di 

rimborsare

Lo Stato ha l’obbligo 
di rimborsare

100

Percentuale che 
sale al 54% fra 
quanti ritengono 
di vivere in zone 
ad elevato rischio 
di catastrofi

Fonti: Survey GfK Eurisko «Apertura delle famiglie Italiane verso una polizza casa a copertura dei danni da catastrofi naturali», giugno 2017
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(% su totale rispondenti – survey GFK Eurisko)

54

46

Propenso a 
sottoscrivere 

una polizza 
a copertura danni 

catastrofali

100

Non propenso a 
sottoscrivere 
una polizza a 

copertura danni 
catastrofali

Propensione famiglie italiane a sottoscrivere 
una polizza che copra i rischi catastrofali 

24

76

100 L’interesse ad una polizza a 
copertura dei rischi 
catastrofali sale al 76% sotto 
determinate condizioni:

 Costo dell’assicurazione 
contenuto, grazie a 
un’ampia diffusione

 Garanzia di risarcimenti 
certi e immediati

 Corresponsione del valore 
di ricostruzione della casa

 Valutazione e 
liquidazione del danno 
effettuate da un «perito 
di fiducia» e in tempi 
brevi

Propensione famiglie italiane a sottoscrivere una polizza 
che copra i rischi catastrofali a determinate condizioni

(% su totale rispondenti – survey GFK Eurisko)

Fonti: Survey GfK Eurisko «Apertura delle famiglie Italiane verso una polizza casa a copertura dei danni da catastrofi naturali», giugno 2017

… tuttavia, a determinate condizioni, le famiglie intervistate dichiarano 
di essere propense a sottoscrivere una polizza per i rischi catastrofali
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 L’Italia, Paese molto esposto al rischio catastrofale, ha bisogno di un «cambio di 
strategia», che porti ad una gestione preventiva e strutturata dei rischi

 I recenti interventi pubblici stanno andando nella giusta direzione («Casa Italia», sgravi 
fiscali per gli interventi di adeguamento antisismico delle abitazioni, …), ma è anche 
necessario adottare un sistema regolamentato di gestione globale e anticipata dei rischi

 ANIA e le compagnie di assicurazione sono pronte a mettere a disposizione le loro 
competenze e i loro progetti e, insieme agli altri attori chiave nella gestione del rischio, 
trovare la migliore soluzione di Sistema per il nostro Paese

Sistema regolamentato anche per l’Italia


